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A – Autonomie locali territorio e popolazione 
Autonomie locali e territorio 
• Azienda per i servizi sanitari (ASS) – l’unità territoriale preposta all’erogazione dei servizi 

sanitari dei cittadini.  
• Centro per l’impiego – E’ l’ufficio territoriale alle dipendenze funzionali delle rispettive 

province tramite il quale viene svolto il servizio di collocamento. Cura la tenuta e 
l’aggiornamento delle liste di collocamento, degli avviati e dei cessati dal lavoro, dei 
lavoratori con contratti giuridici speciali. Ha un bacino d’utenza sovracomunale. 

• Comprensori montani - istituiti con la legge regionale n. 12 del 30 aprile 2003 
comprendono i Comuni e le parti di Comune che ricadono in zone montane omogenee 
secondo criteri di unità territoriale economica e sociale. In esse sono inclusi i territori dei 
Comuni delle province di Pordenone e Udine parzialmente montani che abbiano una 
popolazione inferiore ai 3.000 abitanti; sono anche inclusi i territori delle aree industriali e 
degli insediamenti produttivi confinanti con i comprensori montani se gestiti da consorzi 
industriali partecipati in maggioranza da Comuni montani o parzialmente montani che non 
abbiano più di 1.000 abitanti. 

• Zona altimetrica di collina - il territorio è caratterizzato dalla presenza di diffuse masse 
rilevate aventi altitudini inferiori a 600 metri. Eventuali aree di limitata estensione aventi 
differenti caratteristiche, intercluse, si considerano comprese nella zona di collina. 

• Zona altimetrica di montagna - il territorio è caratterizzato dalla presenza di notevoli 
masse rilevate aventi altitudini, di norma, non inferiori a 600 metri. Tale livello è suscettibile 
di spostamento a seconda delle caratteristiche territoriali. Le aree incluse fra le masse 
rilevate, costituite da valli, altipiani e analoghe configurazioni del suolo, si intendono 
comprese nella zona di montagna. 

• Zona altimetrica di pianura - il territorio basso e pianeggiante è caratterizzato 
dall’assenza di masse rilevate. Si considerano in tale categoria anche quei territori che nei 
punti più discosti dal mare si elevino ad altitudine non superiore a 300 metri, purché 
presentino nell’insieme e senza soluzione di continuità, un’inclinazione trascurabile rispetto 
al corpo della zona di pianura. 

Popolazione 
• Anagrafe della popolazione – è il sistema continuo di registrazione della popolazione.  

Viene continuamente aggiornata dalle amministrazioni comunali tramite le iscrizioni dei nati 
da genitore residente, le cancellazioni per decesso e i trasferimenti di residenza. 

• Età media - misura il grado di invecchiamento della popolazione. Aumenta 
proporzionalmente alla presenza sul territorio di popolazione anziana. 

• Indice demografico di dipendenza - [P(0-14)+ P(65 e oltre) / P(15-64)* 100] – rapporta le 
persone che non sono autonome per ragioni demografiche (l'età) - ovvero i giovani e gli 
anziani - alle persone che si presume debbano mantenerli.  

• Indice di ricambio della popolazione in età attiva - [P(60-64) / P(15-19)* 100] - è dato dal 
rapporto tra coloro che stanno per uscire dalla popolazione in età lavorativa e coloro che vi 



stanno per entrare. Solitamente oscilla tra il 15% in popolazioni in via di sviluppo e il 100% 
e oltre in popolazioni molto mature. 

• Indice di struttura della popolazione attiva - [P(40-64) / P(15-39)* 100] - indica il grado di 
invecchiamento della popolazione attiva: tanto più basso è l'indice tanto più giovane è la 
popolazione in età lavorativa. In una popolazione stazionaria o crescente il valore è 
inferiore al 100% mentre in una popolazione tendenzialmente e fortemente decrescente il 
rapporto supera il 100%. 

• Indice di vecchiaia - [P(65 e oltre) / P(0-14)* 100] - indicatore sintetico del grado di 
invecchiamento della popolazione. Si ottiene rapportando la popolazione anziana (oltre i 65 
anni o altro limite convenzionale) a quella dei giovani (generalmente fino a 15 anni). 

• Mortalità (quoziente di) - il rapporto tra il numero dei decessi nell’anno e l’ammontare 
medio della popolazione residente (per mille). 

• Natalità (quoziente di) - il rapporto tra il numero di nati vivi dell’anno e l’ammontare medio 
della popolazione residente (per mille). 

• Permesso di soggiorno - il documento rilasciato dalla questura a cittadini stranieri che 
permette la presenza sul territorio italiano per un periodo di tempo variabile secondo il 
motivo di soggiorno (lavoro, famiglia, studio, asilo politico, religione, ecc.). 

• Popolazione residente - è costituita in ciascun comune dalle persone aventi la propria 
dimora abituale nel comune, comprese le persone che dimorano temporaneamente in altro 
comune o all’estero. 

• Popolazione straniera residente – è costituita dagli stranieri che sono iscritti alle anagrafi 
comunali dei comuni dove hanno dimora abituale; non comprende gli stranieri con solo 
permesso di soggiorno; è compresa nel totale della popolazione residente. 

• Rapporto di mascolinità – numero di maschi presenti sul territorio ogni 100 femmine. 



B – Ambiente trasporti edilizia e opere pubbliche 
Ambiente 
• Aree naturali protette - territorio sottoposto, ai sensi della legge 394/1991, a regime di 

tutela e di gestione in cui siano presenti formazioni fisiche, geologiche, geomorfologiche e 
biologiche o gruppi di esse, che hanno rilevante valore naturalistico o ambientale e nel 
quale sono compresi i parchi naturali e le riserve naturali. 

• Biotopi naturali regionali - aree di limitata estensione territoriale caratterizzate da 
emergenze naturalistiche di grande interesse e che corrono il rischio di distruzione e 
scomparsa. Sono istituiti ai sensi della legge regionale 42/1996, art. 4. 

• Parchi comunali ed intercomunali - territori gestiti direttamente dagli Enti locali interessati 
con l’obiettivo della tutela, del recupero e della valorizzazione di ambienti naturali, 
disciplinati dagli strumenti urbanistici comunali o sovracomunali aventi contenuti di tutela, 
recupero e valorizzazione dell’ambiente. Sono istituiti ai sensi della legge regionale 
42/1996, art. 6. 

• Parco naturale regionale - sistema territoriale che, per valori naturali, scientifici, storico-
culturali e paesaggistici di particolare interesse, è organizzato e gestito attivamente in modo 
unitario con le seguenti finalità: 
- conservare, ripristinare e migliorare l'ambiente naturale e le sue risorse;  
- perseguire uno sviluppo sociale, economico e culturale attraverso attività ecocompatibili; 
- promuovere la cultura naturalistica mediante attività educative, divulgative e di ricerca 

scientifica; 
I parchi naturali regionale sono istituiti ai sensi della legge regionale 42/1996, art. 3. 

• Riserva naturale regionale -  territorio caratterizzato da elevati contenuti naturali gestito 
con le finalità già indicate per i parchi naturali ove la conservazione è prevalente rispetto le 
attività di sviluppo. Le riserve naturali regionali sono istituiti ai sensi della legge regionale 
42/1996, art. 3. 

• SIC (Siti di importanza comunitaria),  ZPS (Zone di protezione speciale) -  siti 
appartenenti alla Rete Natura 2000, prevista dalla Direttiva 92/43/CEE, che fanno parte 
della rete per la conservazione della natura prevista dalla Unione Europea con il fine del 
mantenimento della diversità biologica nel territorio dell’Unione, attraverso la conservazione 
a lungo termine di un sistema di aree rappresentativo di tutti gli habitat naturali e 
seminaturali caratteristici del continente europeo, nonché delle specie animali e vegetali 
precisamente individuate degli allegati alle Direttive. 

• Zone umide - aree disciplinate dalla «Convenzione relativa alle zone umide di importanza 
internazionale soprattutto come habitat degli uccelli acquatici» sottoscritta a Ramsar (Iran) il 
2 febbraio 1971 e ratificata dall’Italia con d.p.r. 448/76. Comprendono le paludi e gli 
acquitrini, le torbe, i bacini e le distese di acqua marina con profondità non superiore a sei 
metri. Comprendono inoltre gli uccelli acquatici ecologicamente dipendenti dalle zone 
umide. Sono istituite con d.m.. 27 gennaio 1978 (Valle Cavanata) e d.m. 11 aprile 1979 
(Marano Lagunare - Foci dello Stella). 



Trasporti 
• Incidente stradale – incidente verificatosi nelle vie o piazze aperte alla circolazione nel 

quale risultano coinvolti veicoli fermi o in movimento e dal quale siano derivate lesioni alle 
persone. 

• P.R.A. (Pubblico Registro Automobilistico) – riporta le vicende giuridiche dei veicoli ed 
elementi tecnici collegabili alla determinazione della tassa di proprietà. 

• Rete ferroviaria – l’insieme delle vie di comunicazione destinate esclusivamente alla 
circolazione di veicoli ferroviari. 

• Rete stradale – l’insieme di tronchi e nodi di vie di comunicazione essenzialmente 
destinate alla circolazione delle persone, degli animali e dei veicoli terrestri a guida libera.  

• Transiti medi giornalieri – veicoli entrati e usciti ai caselli lungo la tratta autostradale, 
divisi per il numero di giorni considerati. 

• Trasporto aereo commerciale – il complesso delle attività di trasporto aereo passeggeri, 
posta e merci, sia in campo nazionale che internazionale, effettuato contro remunerazione. 

Edilizia e opere pubbliche 
• Lavoro (per opera pubblica) – parte di un’opera tecnicamente distinta che concorre alla 

realizzazione di una nuova opera pubblica, di un miglioramento strutturale (potenziamento, 
ampliamento) e/o di una riparazione straordinaria di un’opera già esistente o di una parte di 
essa. 

• Lavoro eseguito – parte di lavoro, e valore dello stesso, realizzato nell’intervallo di tempo 
intercorrente tra due stati di avanzamento e valore dello stesso.  

• Lavoro iniziato – il lavoro per il quale sono state espletate tutte le formalità di affidamento 
per l’esecuzione, anche se questa non ha avuto concreto inizio. 

• Opera pubblica (o di pubblica utilità) – costruzione o impianto funzionalmente destinato 
all’impiego come capitale fisso nella produzione ei beni e servizi da parte degli Enti della 
Pubblica Amministrazione e da enti di diritto privato quali, ad esempio, Enel Spa e le 
Ferrovie dello Stato; 

• Opera ultimata – in questa sede viene così definita la realizzazione dell’opera pubblica, 
vale a dire l’esecuzione di tutti i lavori relativi. 



C – Settori produttivi e lavoro 
Agricoltura 
• Azienda agricola, forestale e zootecnica - unità tecnico-economica costituita da terreni, 

anche in appezzamenti non contigui, ed eventualmente da impianti e attrezzature varie, in 
cui si attua la produzione agraria, forestale e zootecnica ad opera di un conduttore, cioè di 
una persona fisica, società o ente che ne sopporta il rischio. 

• Boschi - superfici coperte da alberi e/o da arbusti forestali.  Sono considerati boschi anche  
terreni il cui suolo, occupato dalle piante forestali, è utilizzato per coltivazioni erbacee 
aventi carattere accessorio o marginale. Sono compresi i vivai forestali destinati al 
fabbisogno aziendale. Sono esclusi i castagneti da frutto e le pioppete.  

• Coltivazioni legnose agrarie - vite, olivi, agrumi, fruttiferi, vivai, canne, gelso, giunco, 
manna, salice da vimini, sommacco. 

• Prati permanenti e pascoli - coltivazioni foraggere erbacee fuori avvicendamento che 
occupano il terreno per un periodo superiore a cinque anni. Prato permanente quando il 
foraggio viene raccolto mediante falciatura. Pascolo quando il foraggio viene utilizzato 
soltanto dal bestiame pascolante. 

• Reddito lordo standard  - la dimensione economica delle aziende agricole è misurata in 
termini di Unità di Dimensione Economica europea (UDE). Un UDE è pari a 1200€ di 
reddito lordo standard totale. Quest’ultimo è determinato come somma dei redditi lordi 
standard di ciascuna attività svolta dall’azienda agricola. Il reddito lordo standard di 
ciascuna attività è stimato sulla base di coefficienti determinati localmente e sulla 
dimensione dell’attività stessa (ad esempio superficie dedicata ad una determinata coltura) 

• Seminativi - superfici utilizzate per la coltura di piante erbacee, soggette 
all’avvicendamento colturale che prevede una durata delle coltivazioni non superiore ai 
cinque anni. 

• Superficie agricola  
- Superficie totale: area complessiva dei terreni dell'azienda formata dalla superficie 
agricola utilizzata, da quella coperta da arboricoltura da legno, da boschi, dalla superficie 
agraria non utilizzata, nonché dall'area occupata da parchi e giardini ornamentali, 
fabbricati, stagni, canali, cortili situati entro il perimetro dei terreni che costituiscono 
l'azienda. 
- Superficie agricola utilizzata (SAU): insieme dei terreni investiti a seminativi, coltivazioni 
legnose agrarie, orti familiari, prati permanenti e pascoli e castagneti da frutto. Essa 
costituisce la superficie investita ed effettivamente utilizzata in coltivazioni propriamente 
agricole. E' esclusa la superficie investita a funghi in grotte, sotterranei ed appositi edifici. 
- Superficie agraria non utilizzata: insieme dei terreni dell'azienda non utilizzati a scopi 
agricoli per una qualsiasi ragione (di natura economica, sociale od altra), ma suscettibili di 
essere utilizzati a scopi agricoli mediante l'intervento di mezzi normalmente disponibili 
presso un'azienda agricola. Sono compresi gli eventuali terreni abbandonati facenti parte 
dell'azienda ed aree destinate ad attività ricreative. Sono esclusi i terreni a riposo. 
- Altra superficie: è costituita dalle aree occupate da fabbricati, cortili, strade poderali, fossi, 
canali, cave, terre sterili, rocce, parchi e giardini ornamentali. Sono comprese anche le 



superfici delle grotte, dei sotterranei e degli appositi edifici destinati alla coltivazione dei 
funghi. 

• Superficie forestale - la somma della superficie forestale boscata e della superficie 
forestale non boscata.  

Attività produttive  
• Addetto - persona occupata in un’unità giuridico-economica, come lavoratore 

indipendente o dipendente (a tempo pieno, a tempo parziale o con contratto di formazione 
e lavoro), anche se temporaneamente assente (per servizio, ferie, malattia, sospensione 
dal lavoro, cassa integrazione guadagni eccetera). 

• ATECO (classificazione dell’attività economica) - versione nazionale, sviluppata 
dall’ISTAT, della classificazione delle attività economiche secondo le diverse tipologie di 
attività svolte definita in ambito europeo e approvata con Regolamento comunitario (NACE 
rev. 1.1). Si tratta di una classificazione alfa-numerica con diversi gradi di dettaglio: le 
lettere indicano il macro-settore di attività economica, mentre i numeri (che vanno da due 
fino a cinque cifre) rappresentano, con diversi gradi di dettaglio, le articolazioni e le 
disaggregazioni dei settori stessi 

• Attività economica - attività di produzione di beni o servizi che ha luogo quando risorse 
quali lavoro, impianti e materie prime concorrono all'ottenimento di beni o alla prestazione 
di servizi. Un'attività economica è caratterizzata dall'uso di fattori della produzione, da un 
processo di produzione e da uno o più prodotti ottenuti (merci o prestazioni di servizi). 

• Impresa - unità giuridico – economica  che produce beni e servizi destinabili alla vendita e 
che, in base alle leggi vigenti o a proprie norme statutarie, ha facoltà di distribuire i profitti 
realizzati ai soggetti proprietari, siano essi privati o pubblici. 

• Impresa artigiana - ai fini del Registro delle imprese, è definita come impresa iscritta 
all’apposito Albo provinciale previsto dall’art. 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443 che dà 
una definizione diversa e più ampia di quella prevista dal Codice civile secondo il quale 
l’impresa artigiana è collocata nell’ambito della piccola impresa. 

• Tasso di mortalità delle imprese - rapporto tra il numero di imprese cancellate dai registri 
delle CCIAA e quelle registrate nell’anno. 

• Tasso di natalità delle imprese - rapporto tra il numero di imprese iscritte nei registri 
delle CCIAA e quelle registrate nell’anno. 

Energia 
• Consumo di energia elettrica - l’energia elettrica fatturata dai servizi pubblici, dai 

grossisti e dai produttori ai loro clienti e di quella consumata dagli autoproduttori. 
• Energia eolica - indica letteralmente l’energia posseduta dai venti. Comunemente è intesa 

come il prodotto tratto dall’energia cinetica dei venti. 
• Energia fotovoltaica - energia prodotta da un impianto nel quale le cellule fotovoltaiche, 

assemblate in moduli, trasformano la luce solare in energia elettrica, sfruttando le proprietà 
fisiche di alcuni semiconduttori come il silicio. 

• Energia  geotermoelettrica - energia prodotta sfruttando Il calore o fluido geotermico cioè 
l’acqua fatta evaporare dal calore terrestre e trattenuta da strati impermeabili di roccia. 

• Energia idroelettrica -  energia derivata dalla trasformazione dell’energia idraulica. 



• Energia termoelettrica – energia derivata dalla trasformazione di energia calorica, 
derivante sia da combustione di carburante che di risulta in processi e impianti. 

• Fonti energetiche rinnovabili - il sole, il vento, le risorse idriche, le risorse geotermiche, 
le maree, il moto ondoso e la trasformazione in energia elettrica dei prodotti vegetali o dei 
rifiuti organici e inorganici.  

• Produzione lorda di energia elettrica - produzione di energia misurata ai morsetti di tutto 
il macchinario elettrico generatore installato nelle centrali. 

• Produzione netta di energia elettrica - produzione di energia misurata all’uscita delle 
centrali che è pari a quella lorda meno l’energia consumata per i servizi ausiliari delle 
centrali elettriche. 

Commercio interno 
• Commercio all’ingrosso - nella divisione 51 della classifica ATECO sono compresi sia il 

commercio all'ingrosso che gli intermediari del commercio. Si è ritenuto necessario separare 
le due tipologie commerciali, ritenendo che la definizione fornita dal D. Lgs 114/1998 per il 
commercio all'ingrosso (acquisto merci in nome e per conto proprio) escludesse gli 
intermediari. 

• Commercio ambulante - l'ammontare viene calcolato facendo riferimento al numero delle 
sedi di impresa o delle unità locali, iscritte al Registro Imprese, che praticano il commercio 
ambulante, e non alle localizzazioni fisiche (banchi di vendita) dove viene effettuata la 
vendita. 

• Grande magazzino - esercizio al dettaglio operante nel campo non alimentare che dispone 
di una superficie di vendita superiore a 400 mq. e di almeno cinque distinti reparti, ciascuno 
dei quali destinato alla vendita di articoli appartenenti a settori merceologici diversi ed in 
massima parte di largo consumo. 

• Grande superficie specializzata - esercizio al dettaglio operante nel settore non alimentare 
(spesso appartenente ad una catena distributiva a succursali) che tratta in modo esclusivo o 
prevalente una specifica gamma merceologica di prodotti su una superficie di vendita non 
inferiore ai 1.500 mq. 

• Intermediari del commercio - si è ritenuto opportuno mantenere tale tipologia all'interno del 
sistema di monitoraggio, per il significato e l'importanza assunta nell'ambito del settore, e per 
esigenze di comparabilità a livello sovranazionale. 

• Ipermercato - esercizio al dettaglio con superficie di vendita superiore a 2.500 mq., 
suddiviso in reparti (alimentare e non alimentare), ciascuno dei quali aventi, rispettivamente, 
le caratteristiche di supermercato e di grande magazzino. 

• Minimercato – esercizio al dettaglio in sede fissa operante nel campo alimentare con una 
superficie di vendita che varia tra 200 e 399 mq e che presenta le medesime caratteristiche 
del supermercato. 

• Settore auto - nella divisione 50 della classifica ATECO sono comprese le attività di vendita 
sia all'ingrosso che al dettaglio di auto, motocicli, parti e accessori di autoveicoli e di 
motocicli, nonché le attività di manutenzione e riparazione degli stessi. La disaggregazione 
dei dati nelle diverse specializzazioni previste, consente di distinguere fra attività di vendita e 
attività di riparazione. 

• Supermercato - esercizio al dettaglio operante nel campo alimentare, organizzato 
prevalentemente a libero servizio e con pagamento all'uscita, che dispone di una superficie 



di vendita superiore a 400 mq. e di un vasto assortimento di prodotti di largo consumo ed in 
massima parte preconfezionati nonché, eventualmente, di alcuni articoli non alimentari di 
uso domestico corrente. 

• Unità locale – luogo in cui si realizza la produzione di beni o nel quale si svolge o si 
organizza la prestazione di servizi destinabili o non destinabili alla vendita. L’unità locale è 
topograficamente individuata in un'unica località, nella quale lavorano una o più persone per 
conto di una stessa impresa. 

Commercio estero 
• ATECO (classificazione dell’attività economica ) – (cfr. Attività produttive) 
• CIF (Cost Insurance and Freight) – la clausola tradizionale dei contratti di trasporto 

marittimo impiegata nelle statistiche nazionali e internazionali del commercio estero per 
indicare il valore delle merci inclusi i costi di trasporto e assicurazione dal luogo di 
produzione o di commercializzazione estero fino alla frontiera nazionale dell’acquirente. 

• Esportazioni – i trasferimenti di beni (merci) e di servizi da opratori residenti a operatori 
non residenti (resto del mondo). Il loro valore, in conformità agli accordi internazionali, è 
definito come valore FOB (franco frontiera nazionale). 

• FOB (Free On Board) - la clausola tradizionale dei contratti di trasporto marittimo, che 
indica, nella quotazione dei prezzi delle merci, che le spese di spedizione e i rischi sono a 
carico del venditore fino al caricamento della merce sulla nave. Tale clausola è utilizzata 
nelle statistiche del commercio estero nazionali e internazionali per indicare il valore delle 
merci inclusi i costi di trasporto e di assicurazione dal luogo di produzione o di 
commercializzazione fino alla frontiera nazionale del venditore. 

• Importazioni – sono costituite dagli acquisti all’estero (resto del mondo) di beni (merci) e di 
servizi, introdotti nel territorio nazionale. Il loro valore, in conformità agli accordi 
internazionali, è definito come valore CIF. 

• Province (o regioni) diverse e non specificate - Nell'ambito delle statistiche territoriali, 
voce che raccoglie le operazioni commerciali per cui non è possibile specificare con 
esattezza la provincia cui la transazione si riferisce. Tale è il caso, ad esempio, degli 
acquisti di beni rivolti a soddisfare una domanda interna non immediata e che, per tale 
ragione, sono destinati a raggiungere i luoghi di effettivo utilizzo in tempi diversi; oppure di 
quelle operazioni di vendita all'estero effettuata a groupage e per le quali non è agevole 
indicare i luoghi di produzione. 

• Saldo commerciale – definito come differenza fra le esportazioni e le importazioni. 
• Saldo commerciale normalizzato – definito come il rapporto tra il saldo commerciale e il 

volume delle transizioni (esportazioni + importazioni). L’indice ha un valore compreso tra -1 
e +1. Varrebbe 1 nel caso teorico di una regione che esportasse senza importare alcuna 
merce; d’altra parte varrebbe -1 nella situazione teorica di una regione che importasse 
senza esportare alcunché; varrebbe 0 nel caso di perfetto equilibrio fra il valore delle 
esportazioni e quello delle importazioni. 

Lavoro 
• Avviamenti – contratti dipendenti avviati da datori di lavoro pubblici e privati e comunicati 

ai Centri per l’Impiego. 



• Cassa integrazione guadagni - erogazione a carico dell’INPS di una indennità sostitutiva 
della retribuzione in favore dei dipendenti sospesi dal lavoro o sottoposti a riduzione 
d’orario, a sostegno delle imprese che, in situazione di crisi o di difficoltà, sono costrette a 
sospendere o a ridurre la loro attività. 

• Centro per l’impiego – (cfr. Autonomie locali e territorio). 
• Forze di lavoro - le persone occupate e quelle in cerca di occupazione. 
• Lavoratore dipendente - persona che svolge la propria attività lavorativa in un'unità 

giuridico-economica e che è iscritta nei libri paga dell'impresa o istituzione, anche se 
responsabile della sua gestione 

• Mobilità - dichiarazione di mobilità di cui alla Legge n. 223/1991.Si parla di mobilità 
quando interviene il licenziamento del lavoratore, spesso in seguito a un periodo di Cassa 
integrazione straordinaria, quando le imprese che hanno beneficiato della CIGS non 
riescono, per motivi tecnici o produttivi, a reinserire tutti i lavoratori sospesi; il personale 
eccedente viene licenziato e l'impresa avvia la procedura di mobilità. 
I lavoratori inseriti nelle liste di mobilità acquisiscono il diritto a una indennità, nel caso in 
cui abbiano una anzianità aziendale di almeno 12 mesi e abbiano un contratto continuativo 
a tempo indeterminato 

• Non forze di lavoro (NFL) - le persone che dichiarano di essere in condizione non 
professionale (casalinga, studente, ritirato dal lavoro) e di non aver svolto alcuna attività 
lavorativa, né di aver cercato lavoro nel periodo di riferimento. Le NFL comprendono, 
inoltre, gli inabili e i militari di leva o in servizio civile sostitutivo e la popolazione in età fino 
a 15 anni. 

• Occupati - la persona di 15 anni e più che dichiara di possedere un'occupazione, anche 
se nel periodo di riferimento non ha svolto attività lavorativa (occupato dichiarato), oppure 
di essere in una condizione diversa da occupato, ma di aver effettuato ore di lavoro nel 
periodo di riferimento (altra persona con attività lavorativa). 

• Persone in cerca di occupazione - persona di 15 anni e più che all'indagine sulle forze di 
lavoro dichiara di non essere occupato e di non aver effettuato ore di lavoro nel periodo di 
riferimento; inoltre dichiara di aver effettuato almeno un'azione di ricerca di lavoro nei 
trenta giorni che precedono il periodo di riferimento e di essere immediatamente 
disponibile (entro due settimane) ad accettare un lavoro, qualora gli venga offerto. 

• Posizione nella professione - il livello di autonomia e/o responsabilità e la funzione di 
ciascuna persona espletante un’attività economica, nell’unità locale dove viene svolta 
l’attività stessa. Le posizioni sono raggruppate in lavoratori autonomi o indipendenti e 
lavoratori dipendenti. 

• Qualifica professionale - inquadramento della posizione nella professione dei lavoratori 
dipendenti, classificabile nelle seguenti voci: dirigenti, quadri, impiegati, operai (incluse le 
categorie speciali o intermedi). 

Turismo 
• Alberghi - esercizi ricettivi aperti al pubblico, a gestione unitaria, che forniscono alloggio, 

eventualmente vitto e altri servizi accessori, in camere ubicate in uno o più stabili; si 
distinguono in esercizi alberghieri, da 1 a 5 stelle lusso, e in residenze turistico-alberghiere. 

• Alloggi agro-turistici e turismo rurale - In accordo alle classificazioni della capacità 
ricettiva in questa categoria rientrano gli alloggi agrituristici, le country house (residenze di 



campagna) e tutti i tipi di alloggi previsti dalle leggi regionali, che riguardano il turismo 
rurale. 

• Alloggi in affitto gestiti in forma imprenditoriale - Gli alloggi in affitto gestiti in forma 
imprenditoriale includono le strutture collettive (camere, case ed appartamenti per vacanze) 
gestite da un’amministrazione unica commerciale e date in affitto per uso turistico. Sulla 
base di normative regionali sono state individuate alcune forme di alloggio assimilabili a 
questa tipologia, quali: attività ricettive in esercizi di ristorazione, affittacamere, unità 
abitative ammobiliate per uso turistico, residence, case ed appartamenti per vacanza. 

• Altri esercizi - Gli “altri esercizi” includono gli ostelli per la gioventù, le case per ferie, i 
rifugi alpini, i bivacchi fissi, i rifugi escursionistici o rifugi-albergo, i rifugi sociali d’alta 
montagna, le foresterie per turisti19. In accordo alla rilevazione sul movimento dei clienti la 
voce “altri esercizi” include anche i bed and breakfast, invece, per la capacità degli esercizi 
ricettivi, tale voce è stata inclusa dal 2002 negli alloggi privati in affitto. 

• Arrivi – numero di clienti, italiani e stranieri, ospitati negli esercizi ricettivi, alberghieri o 
complementari, nel periodo considerato. 

• Esercizi alberghieri - Tale categoria include gli alberghi da 1 a 5 stelle, i villaggi albergo, le 
residenze turisticoalberghiere,  le pensioni, i residence, i motel, le residenze d’epoca, gli 
alberghi meublé o garnì, le dimore storiche, i centri benessere (beauty farm), i centri 
congressi e conferenze e tutte le altre tipologie di alloggio che in base alle normative 
regionali sono assimilabili agli alberghi. 

• Esercizi complementari - Tale categoria include gli alloggi in affitto gestiti in forma 
imprenditoriale, i campeggi ed i villaggi turistici, gli alloggi agro-turistici, gli ostelli per la 
gioventù, le case per ferie, i rifugi alpini e gli “Altri esercizi” ricettivi non altrove classificati 

• Esercizi ricettivi - L’insieme degli esercizi alberghieri e dei complementari. 
• Indici di utilizzazione netta - Sono costituiti dal rapporto tra le presenze registrate negli 

esercizi e la disponibilità di letti alberghieri espressa in termini di giornate - letto. In simboli:  
I = P/(L*G) *10 dove: P sono le presenze registrate negli esercizi, L i letti degli esercizi 
corrispondenti, G il numero di giornate di disponibilità dei letti di effettiva apertura degli 
esercizi.. 

• Permanenza media - Il rapporto tra il numero di notti trascorse ed il numero dei clienti 
arrivati nella struttura ricettiva. 

• Presenze - Il numero delle notti trascorse dai clienti negli esercizi ricettivi. 
• Residenze turistico-alberghiere – esercizi ricettivi alberghieri, aperti al pubblico, a 

gestione unitaria, che forniscono alloggio e servizi accessori in unità abitative arredate 
costituite da uno o più locali, dotate di servizio autonomo di cucina; in base agli stessi criteri 
di classificazione adottati per gli alberghi, le leggi regionali raggruppano le residenze 
turistico-alberghiere contrassegnandole con 2, 3 e 4 stelle.  

• Tasso di ricettività – rapporto tra il numero di posti letto e la popolazione residente. Esso 
indica posti letto ogni 100 residenti nel territorio considerato. 

• Tasso di turisticità – rapporto tra le presenze e la popolazione residente. Esso indica il 
numero di presenze che soggiornano in un determinato luogo ogni 1000 residenti nel 
territorio considerato.  

• Turista – chi si reca in un luogo diverso da quelli abitualmente frequentati (ambiente 
abituale) e trascorre almeno una notte nel luogo visitato. 



D - Credito contabilità economica e finanza regionale 
Credito 
• Attività bancaria - è costituita dalla raccolta di risparmio tra il pubblico e dall’esercizio del 

credito; ha carattere d’impresa. 
• ATM (Automated teller machine) - apparecchiatura automatica per l’effettuazione da 

parte della clientela di operazioni quali prelievo di contante, versamento di contante o 
assegni, richiesta di informazioni sul conto, bonifici, pagamento di utenze, ricariche 
telefoniche, ecc.  

• Depositi - raccolta fatta dalle banche da soggetti non bancari sotto forma di depositi a 
risparmio liberi e vincolati, buoni fruttiferi, certificati di deposito, conti correnti liberi e 
vincolati. 

• Gruppi territoriali di banche - classificazione riferita alle banche che concedono crediti “a 
breve termine” e fondata sull’estensione territoriale della rete distributiva; comprende 
banche a diffusione nazionale, interregionale, regionale, interprovinciale e provinciale 
(questa ultima classe è ulteriormente ripartita in aziende locali e non). 

• Prestiti - finanziamenti erogati dalle banche a soggetti non bancari, con l’esclusione dei 
pronti contro termine e le sofferenze. 

• POS (Point of sale) - apparecchiatura automatica mediante la quale è possibile effettuare, 
con carta di debito, di credito o prepagata, il pagamento di beni o servizi presso il loro 
fornitore.  

• Sportello bancario -dipendenza bancaria comunque denominata (succursale, agenzia, 
ecc.) in cui si effettuano operazioni di deposito a risparmio o in conto corrente. 

Contabilità economica e finanza regionale 
• AA.PP. - unità istituzionali le cui funzioni principali consistono nel produrre servizi non 

destinabili alla vendita e nell’operare una ridistribuzione del reddito e della ricchezza del 
Paese. 

• Consumi finali - rappresentano il valore dei beni e servizi impiegati per soddisfare 
direttamente i bisogni umani, siano essi individuali o collettivi. 

• Importazioni nette - valore delle importazioni meno il valore delle esportazioni. 
• Imposte - prelievi obbligatori unilaterali operati dalle Amministrazioni pubbliche. Sono di 

due specie: le imposte dirette, che sono prelevate periodicamente sul reddito e sul 
patrimonio; le imposte indirette, che operano sulla produzione e sulle importazioni di beni e 
servizi, sull'utilizzazione del lavoro, sulla proprietà e sull'utilizzo di terreni, fabbricati o altri 
beni impiegati nell'attività di produzione. 

• Investimenti fissi lordi - acquisizioni (al netto delle cessioni) di capitale fisso effettuate dai 
produttori residenti a cui si aggiungono gli incrementi di valore dei beni materiali non 
prodotti. Il capitale fisso consiste di beni materiali e immateriali prodotti destinati ad essere 
utilizzati nei processi produttivi per un periodo superiore ad un anno. 



• ISP (Istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie) - organismi senza scopo 
di lucro, dotati di personalità giuridica, che sono produttori privati di beni e servizi non 
destinabili alla vendita in favore delle famiglie. 

• Pagamenti – l’ultima fase della procedura di erogazione delle spese. Possono essere 
distinti per beneficiario o per funzione obiettivo. 

• Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato - risultato finale dell’attività di produzione 
delle unità produttrici residenti. Corrisponde alla produzione totale dei beni e dei servizi 
dell’economia, diminuita dei consumi intermedi e aumentata dell’IVA gravante e delle 
imposte indirette sulle importazioni e al netto dei servizi di intermediazione finanziaria. 

• Redditi da lavoro - costo sostenuto dai datori di lavoro a titolo di remunerazione dell'attività 
prestata alle proprie dipendenze dai lavoratori sia manuali che intellettuali. I redditi da 
lavoro dipendente risultano composti dalle retribuzioni lorde e dai contributi sociali effettivi 
e/o figurativi. 

• Risultato lordo di gestione - corrisponde al PIL diminuito delle imposte indirette sulla 
produzione e sulle importazioni al netto dei contributi alla produzione e dei redditi da lavoro 
dipendente versati dai datori di lavoro residenti. Comprende tutti gli altri redditi generati dal 
processo produttivo oltre gli ammortamenti. 

• Unità di lavoro - quantifica la quantità di lavoro svolto da un occupato in rapporto al 
numero di ore annue di lavoro svolte da un occupato a tempo pieno; questo ultimo numero 
differisce a seconda del tipo di attività. 

• Valore aggiunto ai prezzi di base - saldo tra la produzione e i consumi intermedi, in cui la 
produzione è valutata ai prezzi di base, cioè al netto delle imposte sui prodotti e al lordo dei 
contributi ai prodotti.  

• Variazione delle scorte – le scorte comprendono tutti i beni che rientrano negli 
investimenti lordi ma non nel capitale fisso e che sono posseduti ad un dato momento dalle 
unità produttive residenti; la variazione è misurata come differenza tra il valore delle entrate 
nel magazzino e quello delle uscite dal magazzino.  



E – Settori sociali cultura e comunità linguistiche 
Sanità e protezione sociale 
• Azienda per i servizi sanitari (ASS) - (cfr. Autonomie locali e territorio). 
• Bisogni complessi – bisogni espressi dagli utenti dei SID e SRD che sono soddisfatti da 

percorsi domiciliari assistenziali che prevedono accessi al domicilio con frequenza 
superiore a un accesso alla settimana e per periodi di tempo prolungati. 

• Bisogni semplici – bisogni espressi dagli utenti dei SID e SRD che sono soddisfatti da 
percorsi domiciliari assistenziali che prevedono accessi al domicilio con frequenza inferiore 
a un accesso alla settimana e per brevi periodi di tempo.  

• Day hospital - ricovero ospedaliero in regime di degenza diurna. Tale particolare forma di 
erogazione dell'assistenza ospedaliera viene effettuata in divisioni, sezioni o servizi 
ospedalieri per fini diagnostici e/o curativi e/o riabilitativi e risponde a tutte le seguenti 
caratteristiche funzionali: a) si tratta di ricovero o ciclo di ricoveri programmato/i; b) è 
limitato ad una sola parte della giornata e non ricopre quindi l'intero arco delle 24 ore dal 
momento del ricovero; c) fornisce prestazioni multi professionali e/o multi specialistiche, che 
necessitano di un tempo di esecuzione che si discosta in modo netto da quello necessario 
per una normale prestazione ambulatoriale.. 

• Degente -  la persona ricoverata in un istituto di cura, vale a dire una persona che occupa 
un posto-letto per un certo periodo di tempo al fine di sottoporsi ad opportune prestazioni 
medico–chirurgiche e per la quale viene  compilata una cartella clinica. 

• Diagnosi - il giudizio clinico, effettuato da medico autorizzato, che consiste nel riconoscere 
una condizione morbosa in base all’esame clinico del malato e alle ricerche di laboratorio e 
strumentali. 

• Indice di rotazione – rapporto tra i ricoveri e il numero di posti letto. 
• Interruzione volontaria di gravidanza (IVG) – l’intervento operativo da parte di uno 

specialista che va a rimuovere il prodotto del concepimento e dei suoi annessi, 
interrompendo il periodo di gravidanza. 

• Istituto di cura -  la struttura residenziale attrezzata per l’accoglienza e l’assistenza a 
tempo pieno di pazienti per fini diagnostici, curativi e riabilitativi. Ogni istituto è individuato 
da un codice ai sensi del D.M. 6.9.1988 del Ministero della Sanità. 

Con l’espressione istituto di cura si indica una delle seguenti tipologie specifiche: 
− Ospedale a gestione diretta, costituito in azienda ai sensi dell’art. 4, comma 1 del D.L. 

502/92; 
− Ospedale a gestione diretta, presidio della ASL; 
− Policlinico universitario (art. 39 legge 833/78); 
− Ospedale classificato o assimilato ai sensi dell’articolo 1, ultimo comma, L 132/68 (art. 

41 legge 833/78); 
− Casa di cura (provvisoriamente accreditata o non); 
− Istituto psichiatrico residuale (art. 64 legge 833/78); Istituto sanitario privato qualificato 

presidio ASS (art. 43, comma 2, legge 833/78 e DPCM 29/10/1988); 
− Ente di ricerca. 



• Malattie infettive -  la malattia suscettibile di diffusione per contagio in forma diretta o 
indiretta. Le malattie infettive sono raggruppate in 5 classi: 1. malattie per le quali si richiede 
la segnalazione immediata perché rivestono particolare interesse; 2. malattie rilevanti 
perché ad elevata frequenza e/o passibili di interventi di controllo; 3. malattie per le quali 
sono richieste particolari documentazioni; 4. malattie per le quali alla segnalazione del 
singolo  caso da parte del medico deve seguire la segnalazione dell’ASL solo quando si 
verificano focolai epidemici; 5. malattie infettive e diffusive notificate all’ASL e non 
comprese nelle classi precedenti. 

• Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) - presidio residenziale destinato ad anziani non 
autosufficienti o a persone disabili, che necessitano di un supporto assistenziale specifico e 
di prestazioni mediche, infermieristiche, riabilitative. L’assistenza fornita prevede un livello 
medio di assistenza sanitaria, integrato da un livello alto di assistenza tutelare e 
alberghiera. 

• Spesa sociale – ai fini dell’Indagine sulla spesa e gli interventi sociali dei comuni singoli o 
associati dell’ISTAT si considera come spesa sociale quella per interventi e servizi sociali in 
conto corrente di competenza per l’anno di riferimento effettivamente impegnata, sostenuta 
dai Comuni sia singolarmente che in associazione.  

• Stima copertura assistenziale – incidenza percentuale degli utenti e del totale degli 
accessi sulla popolazione al di sopra dei 65 anni d’età 

• Tasso di abortività - è dato dal rapporto tra il numero di Interruzioni Volontarie di 
Gravidanza (IVG) con il numero di donne in età 15-49 anni per 1000. 

• Tasso di occupazione posti letto - è dato dal rapporto tra il numero giornaliero medio di 
degenti con il numero di posti- letto. 

• Tasso grezzo di ospedalizzazione – è il numero dei ricoveri negli istituti ospedalieri ogni 
1000 residenti. 

Istruzione 
• Circolo didattico – è l’istituto che comprende le scuole materne, elementari e medie ( oggi 

scuola dell’infanzia e scuola di base) facenti capo ad un unica Direzione Didattica. Sono 
sorti per favorire il percorso scolastico degli allievi, con il vantaggio di armonizzare il 
passaggio alle varie classi di studio, e consolidare il rapporto di fiducia tra istituto, allievi e 
famiglie. 

• Classi/sezioni – raggruppamento di alunni sulla base di criteri stabiliti dall’istruzione 
scolastica. Nella scuola dell’infanzia le sezioni corrispondono alle classi. 

• Corsi di formazione professionale -  afferenti al sistema di istruzione extra-scolastico, 
sono gestiti o finanziati, sia direttamente che mediante convenzioni, dalle Regioni o dalle 
Province autonome. Si articolano in: a) corsi di prima qualificazione o di base, suddivisi in 
post-obbligo e post-diploma; b) corsi di specializzazione, per i possessori di una qualifica di 
base; c) corsi di aggiornamento per gli occupati; corsi di riqualificazione o conversione; d) 
corsi a destinazione riservata per particolari categorie. 

• Istituto comprensivo - indica, in senso stretto, l’istituzione - comprendente le scuole 
materna, elementare e media (oggi scuola dell’infanzia e scuola di base) costituita ai sensi 
della legge 97/94 e successive disposizioni; in senso lato definisce anche l’istituzione 
scolastica - meno diffusa ma pure esistente – che comprende tutti gli altri tipi di 
‘accorpamenti’ e cioè non solo scuole di cicli scolastici diversi, in verticale, ma anche in 



orizzontale accomunando in un’unica istituzione indirizzi anche molto diversi tra loro, come, 
ad esempio, licei e istituti tecnici ecc. 

• Istruzione extra-scolastica - l’insieme delle iniziative formative finalizzate 
all’apprendimento diretto di arti o di mestieri o all’avanzamento culturale degli adulti. 

• Istruzione scolastica - l’istruzione impartita nelle scuole e negli istituti che perseguono il 
fine di educare e istruire le nuove generazioni; essa si suddivide in sei livelli: a) educazione 
pre-scolastica (scuola dell’infanzia); b) istruzione primaria (scuola elementare); c) istruzione 
secondaria di I grado (scuola media inferiore); d) istruzione secondaria di II grado (scuola 
secondaria superiore e conservatori musicali); e) istruzione post - secondaria non 
universitaria (istruzione terziaria); f) istruzione universitaria (istruzione terziaria). 

• Istruzione universitaria - i corsi di studio sono articolati su due livelli in serie: corsi di 
laurea di primo livello (di durata triennale), che rilasciano il diploma di laurea, e  corsi di 
laurea di secondo livello (di durata biennale) finalizzati al conseguimento della laurea 
specialistica. La laurea di primo livello rappresenta il titolo d’ingresso ai corsi di livello 
avanzato. Un circoscritto numero di corsi di laurea a ciclo unico rilasciano un titolo 
equipollente alla laurea specialistica di secondo livello (Architettura, Ingegneria edile, 
Farmacia, Odontoiatria, Veterinaria e Medicina), nonché un certo numero di corsi di 
diploma di laurea. 

• Lauree scientifiche e tecnologiche -  sono considerate come appartenenti a discipline 
scientifiche e tecnologiche le seguenti facoltà: Ingegneria, Scienze e tecnologie 
informatiche, Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali, Scienze statistiche, Chimica 
Industriale, Scienze nautiche, Scienze ambientali e Scienze biotecnologiche , Architettura. 

• Licenza - il titolo di studio che si ottiene con il superamento degli esami al termine del ciclo 
della scuola elementare e media. 

• Maturità (diploma di) - il titolo di studio conseguito al termine di un corso di 4 o 5 anni, che 
consente l’iscrizione a corsi di istruzione superiore. 

• Qualifica professionale (diploma di) - il titolo di studio conseguito al termine di un corso 
di scuola professionale (secondaria di secondo grado) di 2 o 3 anni, che non permette 
l’accesso all’università. 

• Tasso di scolarizzazione – rapporto tra gli studenti iscritti al livello di istruzione 
considerato e la popolazione appartenente alla classe teorica di età (per 100). 

Cultura 
• Abbonamento televisivo speciale – riguarda la detenzione di uno o più apparecchi 

radiofonici o televisivi fuori dall’ambito familiare, nell’esercizio di un’attività commerciale e a 
scopo di lucro diretto o indiretto: per esempio, alberghi, bar, ristoranti, uffici. 

• Biblioteca – istituto o parte di esso, il cui scopo principale è quello di conservare una 
raccolta di documenti bibliografici e di facilitare la fruizione per soddisfare le esigenze di 
informazione, ricerca, educazione, cultura e svago degli utenti. I dati riguardano le 
biblioteche descritte nell’Anagrafe dell’Iccu (Istituto centrale per il catalogo unico delle 
biblioteche italiane e per le informazioni bibliografiche) al 31 dicembre 2005. A partire di 
quest'anno, la classificazione della tipologia amministrativa è cambiata e corrisponde alla 
classificazione completa e coerente delle unità legali per forma giuridica predisposta 
dall'Istat. Tale classificazione è aggiornata con la normativa al 31 dicembre 2004. 



• Museo - istituzione culturale permanente accessibile al pubblico che ricerca, acquisisce, 
conserva, studia, espone e valorizza testimonianze materiali di civiltà. Svolge, inoltre, 
funzioni di pubblico interesse attinenti alla tutela, alla ricerca scientifica, alla didattica, alla 
fruizione e alla valorizzazione relative ai beni di cui occupa.  

• Produzione libraria – insieme delle opere editoriali di almeno cinque pagine, pubblicate 
nel corso di un anno, comprese le pubblicazioni ufficiali dello Stato o di enti pubblici e gli 
estratti di pubblicazioni. Sono esclusi i prodotti editoriali a carattere prettamente 
propagandistico e pubblicitario e le pubblicazioni informative come elenchi telefonici, orari 
ferroviari, cataloghi , listini prezzi, calendari e simili, nonché le opere musicali ove il testo 
letterario sia di scarsa importanza, le carte geografiche e topografiche non rilegate sotto 
forma di atlante e gli album con figurine che non contengono testo narrativo. 

• Tiratura – numero di copie stampate di un’opera libraria. 

Comunità linguistiche 
• Circolo didattico – (cfr. Istruzione) 
• Comunità linguistiche – nell’Unione Europea dei 15 sono state individuate 45 lingue che 

vengono considerate “meno diffuse”, cioè autoctone ma diverse dalla lingua “ufficiale” dello 
Stato nel quale le stesse comunità linguistiche sono insediate; 
 Appartengono al ceppo delle lingue indo-europee:  
Lingue romanze (sono individuate 14 lingue:  nel Friuli Venezia Giulia è presente la lingua 
“friulana”); 
Lingue germaniche (sono individuate 10 lingue:  nel Friuli Venezia Giulia è presente la 
lingua “tedesca” e le lingue germaniche nelle varianti ”saurano” e “timavese”); 
Lingue celtiche (sono individuate 5 lingue)   
Lingue slave (sono individuate 8 lingue: nel Friuli Venezia Giulia è presente la lingua 
“slovena”); 
Lingua albanese (è individuata 1 lingua meno diffusa: Arbërishtja / Arbërichte) 
Lingua greca  (è individuata 1 lingua meno diffusa: Hellinika / Griko) 
 Altre lingue 
Lingue turche - Lingua basca -  Lingue ugro-finniche 

• Istituto comprensivo - (cfr. Istruzione) 
• Minoranza – in uno stato l’insieme dei cittadini di etnia, religione, lingua diversa da quella 

ufficiale e maggioritaria. 
• Popolazione autoctona – in senso stretto il significato di “autoctono” è  di “nativo del luogo 

stesso in cui vive”, per popolazione autoctona si intende il complesso di abitanti residente 
da più generazioni nello stesso territorio. 


